
PONTIFICIO SANTUARIO DI POMPEI 
 
 

2 aprile 2013 - Insediamento del Tribunale 
per la sessione di apertura dell’inchiesta diocesana 

sulla vita, le virtù e la fama di santità del 
Servo di Dio Mons. Francesco Saverio Toppi OFMCap. 

 
 
Eccellenza Reverendissima Mons. Tommaso Caputo; 
Eccellenze carissime; 
Rev.do Postulatore Generale, P. Carlo Calloni; 
Ministro Provinciale di Napoli, P. Leonardo Franzese; 
Religiosi/e, in particolare i miei confratelli Cappuccini;  
Rev.di Presbiteri; 
Stimate Autorità tutte; 
Familiari di Mons. Toppi; 
Movimenti tutti, in particolare quello ispirato a Mons. Toppi “Fiumi d’Acqua viva”; 
Amici;  
Fratelli e sorelle;  
a tutti voi porgo il mio saluto di Pace e Bene e il benvenuto. 
 
              Un saluto speciale intendo rivolgere ai Membri del Tribunale. È arrivato il giorno da tempo 
auspicato in cui Vostra Eccellenza Reverendissima ha costituito il Tribunale per raccogliere le 
prove sulla vita, l’eroicità delle virtù e la fama di santità e di segni del Servo di Dio Francesco 
Saverio Toppi, Vescovo cappuccino.                                                                                                                                                
Mons. Toppi verrà in un certo senso giudicato: è l’autorità della Chiesa che lo vuole anche con le 
sue leggi.                 
 
             S. Paolo però ci avverte: “Non sapete che i santi giudicheranno il mondo?” (1 Cor. 6,2). 

            Al Tribunale non spetta esprimere un giudizio di merito: esso ha funzione istruttoria; le 
prove verranno valutate in seguito dalle istanze competenti della Santa Sede. Certamente 
dall’Istruttoria dipenderà il prosieguo della Causa. 

             Nell’istruzione “Sanctorum mater” approvata da Benedetto XVI il 22 febbraio 2007 si 
sottolinea come «Le cause vanno istruite e studiate con somma cura, […]  poiché esse non hanno 
altra finalità che la gloria di Dio e il bene spirituale della Chiesa e di quanti sono alla ricerca della 
verità e della perfezione evangelica».  

 
             Lei Eccellenza è stato attento a cogliere e a valorizzare l’esistenza di questa santità 
soggettiva, ricordando  quello che il Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi, il Cardinale 
Angelo Amato ebbe a dire a noi Postulatori: “La valorizzazione della santità è uno strumento 
straordinario di catechesi e di evangelizzazione e una spia affidabile della sana dottrina vissuta dalla 
comunità cristiana”.  

 
             Il Cardinale Tettamanzi, quando era chierico, ricevette insieme ai suoi compagni seminaristi 
questo messaggio dal Beato Cardinale Ildefonso Schuster, Arcivescovo di Milano: «Voi – disse il 
famoso Cardinale Benedettino – desiderate un ricordo da me. Altro ricordo non ho da darvi che un 
invito alla santità. La gente pare che non si lasci più convincere dalla nostra predicazione; ma di 



fronte alla santità, ancora crede, ancora si inginocchia e prega. La gente pare che viva ignara delle 
realtà soprannaturali, indifferente ai problemi della salvezza. Ma se un Santo autentico, o vivo o 
morto, passa, tutti accorrono al suo passaggio». E poi il santo Cardinale concludeva: «Non 
dimenticate che il diavolo non ha paura dei nostri campi sportivi e dei nostri cinematografi: ha 
paura, invece, della nostra santità».1  

            Non mi trattengo sulla biografia di Mons. Toppi, un nostro confratello che per la Chiesa e 
l’Ordine ha speso tutta la propria vita, mi limito tuttavia a sottolineare che la fama di santità di 
Mons. Toppi si è estesa ampiamente e frequenti sono le segnalazioni di grazie e di favori attribuiti 
alla sua intercessione. Ritengo che vi siano motivi fondati per iniziare il presente processo di 
Canonizzazione nel quale si raccoglieranno le prove che permetteranno, così lo speriamo, di 
presentare questo Vescovo Cappuccino Fra Francesco Saverio Toppi, come esempio e modello di 
santità riconosciuto dalla Chiesa, ciò sarà inoltre di stimolo per tanti fedeli cristiani, la cui esistenza 
si svolge nelle mille circostanze della loro vita ordinaria e contribuirà a valorizzare la figura 
Vescovi, come modello di Santità, nella Chiesa di Dio.  

           Oggi due Aprile, inizia una nuova Primavera per la Chiesa santa in Pompei. 

         A garanzia del buon esito dei lavori che ci apprestiamo ad iniziare vogliamo invocare 
l'assistenza dello Spirito Santo, fonte principale della santità nella Chiesa. Che Maria, Regina 
Sanctorum omnium ci protegga.  

P. Massimiliano Noviello OFMcap.                                                                                                                                                
VicePostulatore 

 
 

1 DIONIGI TETTAMANZI, Dalla tua mano. San Carlo, un riformatore inattuale, Rizzoli, Milano 2009, p. 13-14. 
                                                           


